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VIAGGIO DI ARCHITETTI 
IN GRECI A 

Questo numero di " Quadrante > 
dedicato a l vi aggio che un grup­

po di architetti ha compiuto in 
Grecia, in occasione del congresso 
promosso da i Congressi interna­
z1ona ll d1 arch itct,t.ura moderna », 
e eh ha a vu t.o p r scopo lo studio 
d ell a e CiUà. funzionale >. 
L'Import nza d lla rltmione ap­

parir dall a ·ronaca d l vi , ggio 
eh pubblichi mo n l no:. Lro fu.s ·i ­
colo, · rnv ·rso alcuni i-;crltti dt no-

oLLoll -
,. . 

I ti llC I 

elci nostri archil,(Lt.i. Un fnLLo ha 

giovuLo al l' a lLro, (' insi m sono 
s rv1ti a rnppn'scntarc du rnamcn­
L lo spiriLo c!C'lla gc•nLc, di Musso­
lini, a far lo inLrncl re. 

N lla cronaca che pubblicl1lamo 
Jl I Lt.ore noterà come la nostra de­
l gn.zione - cl1e, Lra par .ntesi, ~ 

andaLa a l congresso a proprie sp se 

r alizzando a proprie spese LuLt.o il 
mn.Leriale (l'Italia su 30 città di 
Lutto il mondo ne ha presentate 
cìnque) - ha costantemente aITer­
maLo quegli ideali d'art.e e d i m o­
rale che noi identifichiamo con il 

Fascismo, e li ha affermati tra 
amici di tutta l'Europa, giovando 
sicuramente al rafforzamento di 
quella ormai dilagan te persuasio­
ne d'oltre confine ch e prevede al­
l'Italia una grande a rchitettura. 
Per capire ciò bisogna intende­

re l' importanza internazionale del 
~ Cirpac » che riunisce, come a ltra 
vol ta abbiamo avu to occasione di 

notare, tutti gli architetti più vi­
vi del mondo. Nell 'istit uto non si 
en tra che per titoli , t itoli di f ronte 
all'architettura, di fronte alla mo­
dernità. E' dunque logico cl1e qual­
cuno si adoperi con tutte le ue ìn­

Lraprendenze a svalutar il r cinto 
a lla maniera della volpe per l 'uv _ 
Bas terà però vi itar la sala d 1 

Cirpac » alla Triennnl p r pi-
r e il slgniflca Lo d 1 ons " O. 

Il no, Lro rilievo pu pur r in­

glusLific to al l LLor h vive lon­
Lnno d Il pol ml ·Il for qn -
sL. p; glnn inLrodutU,·•i t l llO ' ll'O 
qulnL undrant hn un·nrl, ri-
. l•nlit InfttLtl: v gl!t mo in u u ­
rar • lt rlnn·c.·t::L1. di st•tt 0 nbrP 
·on li prop 8!1 di n:·1on! s •1wn 
qunrtl n ·ontro Pr o . ornlo1 L mo, 
· ·rt: !11 rost;11.lon · dll! • t .lllll u! 

bl,•rn! 

'I'llJ pi 

mania e stimri. a . olu e n I mon­
do, un con ,re so in cui abb amo 
portata la ncJ ;a f d di fa e t· 

e cli artisti. 
Eccoci a riferire il no. ;,ro r o­

conto. Bei e intc o: on rap)re n­

tavamo ufficialmente che oi s s­
si (pcrchè a noi rapprcse:ntanze 
ufDciali, le gcrarr·hie, on ce le dai -

no: sono gli archilct l d ·Ile casr• 

popolari di Roma, dell'.\rco a Ca­

duti di Ori o· a, del •;ero barocco 
modcrnizzaLo che si meL:.ono i 

Lubi di stufa in queste occas·o1 .). 
Ma speriamo che un bel giorno si 

capisca che tra il no · ro p.r i:o e 
quello degli altri c·è la d! er • za 

che passa tra la fede dei ana c1 
e lo zelo dei con verti ti. 

CORSI V O N. 39 

Siamo molto contenti d1 « Qi.aèrante »· 
si diffonde tranq1 • .l'ame11t, a: peri· t!o 

come tutta la carta rampat 

11/1/rtà. 
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